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posta di iniziativa parlamentare approvata ¡ 
nella seduta della Camera del 16 giugno 
1910, per modificazione degli articoli 225, 
228 e 269 della legge comunale e provin-
ciale, non creda opportuno di proporre su-
bito una disposizione che trasporti al se-
condo lunedì di settembre la sessione ordi-
naria dei Consigli provinciali. 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se, confor-
memente ai voti anche del Consiglio supe-
riore di ass'stenza e di beneficenza pub-
blica, non ritenga opportuno di proporre 
sollecitamente una modificazione all'arti-
colo 13 della legge 13 luglio 1904, n. 390, 
nel senso di stabilire che le sedute delle 
Commissioni provinciali di assistenza e di 
beneficenza siano valide quando vi inter-
venga la maggioranza dei loro componenti. 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e | 
quale risposta egli abbia avuto dal console I 
italiano a Tunisi riguardo alla pratica ri- j 
flettente il cittadino italiano Lorenzo Bo- | 
relio, e il figlio di questo Felice, della quale j 
esso console era stato richiesto dall'avvo-
cato comm. Maggiorino Capello con lettera 
del gennaio 1911, ed era stato sollecitato 
dall'interrogante con lettera 9 maggio 1911, 
a cui si accompagnavano le sollecitazioni 
più vive, stante l'urgenza, dall'interrogante 
all'onorevole ministro degli esteri con let-
tere 10 maggio e 10 giugno 1911, tutte ri- ; 
maste senza risposta. 

« Devecchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
egli intenda di adoperarsi nuovamente pres-
so il Governo turco affinchè nel trattare co- i 
gli insorti si aggiungano formali impegni 
per l'autonomia nazionale e si tolgano quelle 
condizioni tanto contrarie all'indole delle 
popolazioni, da sembrare proposte perchè 
sieno rifiutate. 

« Galli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se siano 
precisatele responsabilità per i disordini ai 
quali ha dato origine, il giorno 15, in Fano, 
un corteo religioso ; e se sia compatibile che 
alte funzioni di culto assumano carattere 
ai provocazione contro i cittadini che non 
vi partecipano. 

« Ciraolo ». 

t. I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se 
intenda predisporre le trattative col Go-
verno della Confederazione elvetica in me-
rito alia applicazione del nuovo regime delle 
assicurazioni sociali svizzere ai nostri con-
nazionali colà occupati. 

« Cabrini, Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se e come 
e quando intenda provvedere per quei co-
muni di Puglia che, pt r le spese di difesa 
pubblica contro il colera, nell'anno passato, 
furono obbligati dalle autorità sanitarie su-
periori di spendere oltre i limiti consentiti 
dai propri bilanci per le assicurazioni del 
rimborso; ciò che il Ministero Luzzatti ri-
conobbe. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P ansi ni » . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia possibile e decente che l'unica vettura 
destinata a far servizio diretto da Lecce a 
Eoma, possa essere spesso in parte riser-
vata ad una sola persona, con grave e di-
sgustoso disagio delle altre numerose per-
sone che il lungo viaggio intraprendono ; e 
se creda, quindi, disporre l'assoluto divieto 
al ripetersi di tale inconveniente. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Fraccacreta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno per sapere se non 
creda meritevoli di migliorie finanziarie le 
sorti degl'istitutori dei regi Riformatori, in 
conformità dei voti, espressi durante la di-
scussione del bilancio dell'interno nel 1910-, 
in conformità dei propositi espressi dall'o-
norevole sottosegretario di Stato dell' in-
terno nel discorso del 16 ottobre 1910 in 
Alba; e in considerazione delle necessità 
attuali della vita e della giustizia distri-
butiva. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciraolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere la 
ragione, per la quale, per il trasporto di 
ogni quintale di pasta da Molfetta a Roma 
si paga all'amministrazione ferroviaria dello 
Stato lire 2.80, mentre poi da Barletta a 
Roma, che segna un percorso più breve di 
oltre 30 chilometri, si pagano alla stessa 


